






Martedì 24 settembre 20198 PUGLIA E BASILICATA

L’I N C H I E S TA
LA MALA DELLA CAPITANATA

DOPO GLI ARRESTI DELL’ANTIMAFIA
L’accusa della Dda: le estorsioni del clan
agli esercizi commerciali, arrivavano a
chiedere anche 200mila euro

ESTORSIONI Al via il processo a Foggia il 7 novembre

l Saranno tutti processati i 29 presunti componenti
di un clan mafioso foggiano accusati, a vario titolo, di
associazione mafiosa, estorsioni e rapine aggravate,
detenzione illegale di armi e tentato omicidio. Il gup del
Tribunale di Bari Giovanni Anglana ha fissato per il 12
dicembre l’inizio del processo con rito abbreviato per
25 di loro, che sarà celebrato nella sede di via Dio-
guardi. Tra gli imputati ci sono i capi clan Rocco
Moretti, Vito Bruno Lanza e Roberto Sinesi. Altri quat-
tro imputati sono stati rinviati a giudizio. Il processo
inizierà il 7 novembre dinanzi al Tribunale di Foggia.

Dopo il Comune di Foggia, nell’udienza preliminare
di ieri si sono costituiti parte civile anche la Fon-
dazione Antiracket Puglia e la Regione Puglia, con il
presidente Michele Emiliano che ieri ha partecipato
all’udienza nell’aula bunker di Bitonto.

Stando alle indagini della Direzione Distrettuale
Antimafia, gli imputati avrebbero imposto il pizzo a
decine di commercianti e imprenditori della provincia
di Foggia, tra imprese edili, bar e alimentali, coo-
perative agricole e sociali, una discoteca e una ditta di
onoranze funebri, arrivando a chiedere fino a 200 mila
euro. I fatti contestati risalgono agli anni 2015-2018.

«Noi sostituiremo tutti gli imprenditori che non
hanno avuto desiderio o coraggio sufficiente di co-
stituirsi parte civile e faremo questo processo come se
presentassimo ciascuno di loro, con tutta l’energia e

tutta la determinazione necessaria all’accertamento
della verità», ha detto il governatore Michele Emiliano
entrando nell’aula bunker di Bitonto per chiedere,
tramite l’avvocato Michele Laforgia, la costituzione
parte civile della Regione Puglia nel processo sul rac-
ket delle estorsioni a Foggia.

«La Regione si costituirà parte civile, non sarà una
costituzione formale - ha detto Emiliano - sarà una
costituzione che ci impegnerà nell’istruttoria dibat-
timentale come se tutti gli imprenditori parti offese
fossero costituiti». «Se possibile - ha aggiunto il go-
vernatore - comparirò a tutte le udienze più rilevanti e
noi saremo in ogni caso al fianco di tutte le parti offese
che, anche se non costituite, hanno comunque bisogno
di sostegno perché dovranno comunque testimoniare
in questo processo, dovranno comunque partecipare al
dibattimento, se dibattimento ci sarà». «Tutto questo
significa che la Regione Puglia sta chiaramente dalla
parte della legge, della giustizia, contro le associazioni
mafiose e soprattutto dalla parte di Foggia - ha concluso
- perché Foggia viene ancora oggi purtroppo massa-
crata da questa gente che evidentemente riesce, non si
sa come, a frenare persino lo sviluppo economico,
frenando l’entusiasmo, la passione e qualche volta
anche il patrimonio di chi invece dovrebbe lavorare
per creare posti di lavoro, per investire, per creare
ottimismo».

Foggia, in 29 a giudizio
per il «pizzo» ai negozi
Regione parte civile. Emiliano: rappresenteremo gli imprenditori
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L’Acquedotto Pugliese vara
66 milioni di investimenti
Contatori «intelligenti» a Brindisi e Taranto, fogna a sud di Bari SEDE STORICA L’Acquedotto Pugliese, a Bari

l BARI. Il Consiglio di Amministra-
zione di Acquedotto Pugliese, nel corso
dell’ultima seduta, ha deliberato l’av -
vio delle procedure di appalto per com-
plessivi 66 milioni di euro nell’inno -
vazione, nel potenziamento di reti idri-
che e fognarie e nel comparto depu-
rativo. Di seguito gli interventi più
rilevanti, tra cui il progetto Smart Me-
ter per la telelettura e la sostituzione
degli attuali contatori con misuratori
intelligenti e l’intervento di manuten-
zione straordinaria sull’impianto di
sollevamento fogna di Torre del Dia-
volo, a Bari.

INNOVAZIONE - Il nuovo piano di
telelettura si chiama Smart Metering
AQP e ha come ambizioso obiettivo la
sostituzione degli attuali contatori in-
stallati con dispositivi intelligenti di
nuova generazione gestiti in telelet-
tura. Il piano prevede la sostituzione
progressiva dell’intero parco contato-
ri, costituiti da un milione di appa-
recchiature, in dieci anni.

Nell’ultima seduta del CdA sono sta-

ti approvati gli appalti per la sosti-
tuzione dei primi 240mila contatori da
installare nelle province di Taranto e
Brindisi. Importo a base d’asta è di 21,2
milioni di Euro, di cui 8 milioni per
l’approvvigionamento dei primi cen-
tomila smart meter e 13,2 milioni per
l’installazione.

Successivamente la sostituzione av-
verrà gradualmente su tutto il terri-
torio regionale.

Smart Metering AQP porterà con sé
numerosi vantaggi, tra cui: la fattu-
razione a conguaglio, la possibilità di
accesso ai consumi attraverso appa-
recchiature mobile, l’ottimizzazione
della gestione delle reti idriche.

È di 710 mila Euro l’importo a base
d’asta dei lavori di manutenzione
straordinaria all’impianto di solleva-
mento fogna di Torre del Diavolo, alla
periferia Sud di Bari. La procedura
prevede la progettazione di una inno-
vativa pompa centrifuga ad asse ver-
ticale, in grado di rispondere appieno
alle esigenze dell’impianto, che andrà
a sostituire due delle quattro elettro-

pompe centrifughe presenti, preposte
al sollevamento del refluo, diretto
all’impianto di depurazione di Bari
Est.

L’impianto raccoglie le acque reflue
urbane dei quartieri di Bari, Murat,
Borgo Antico, Madonnella, Japigia, Pi-
cone, Poggiofranco, Carrassi, San Pa-
squale, Carbonara, Ceglie e Loseto.

RETI IDRICHE E FOGNARIE - A San-
nicandro di Bari sono previsti lavori
per 5,6 milioni di euro di potenzia-
mento delle reti idriche e fognarie. Due
chilometri di condotta idrica e otto
chilometri di rete fognaria.

È di circa 6 milioni l’importo a base
d’asta per i lavori a Patù (Le) che pre-
vedono il completamento delle reti
idriche con ulteriori 5 chilometri e 6,2
di nuovi tronchi fognari.

Lavori di completamento delle reti
idriche e fognaria a Torre Mozza e
Torre Fontanelle e parte di Torre San
Giovanni (località marine di Ugento).
Previsti 4,5 chilometri di nuove con-
dotte idriche e circa 8 chilometri di

tronchi fognari, il completamento del
sistema di collettamento dei reflui al
depuratore di Ugento e la realizzazione
di sei impianti di sollevamento. L’im -
porto a base d’asta è 9,3 milioni di
Euro.

Tutte le opere sono pianificate dalla
Regione Puglia e finanziate a valere su
fondi europei (POR Puglia 2014-2020)
ovvero stanziati dal CIPE.

DEPURAZIONE - Per quanto con-
cerne il comparto depurativo, il CdA di
AQP ha approvato la procedura di gara
per il potenziamento dell’impianto di
depurazione a servizio dell’agglome -
rato di Maglie (LE). Importo dei lavori
di quasi 10milioni di Euro.

Con un programma della durata di
circa due anni, oltre a conseguire il
potenziamento della linea acque e il
ripristino funzionale della linea fan-
ghi, è prevista l’installazione di nuovi
sei impianti di abbattimento delle
emissioni odorigene. Tra gli interven-
ti, la realizzazione di una vasca di di-
sinfezione delle extra-portate, l’instal -

lazione di nuove pompe e piping, di
misuratori di portata e sensori mo-
nitoraggio, il ripristino funzionale del-
la stabilizzazione anaerobica con l’in -
stallazione di quattro cupole di chiu-
sura del digestore, un impianto di de-
solforazione biogas e una torcia di
combustione biogas.La durata dell’in -
tervento è di circa due anni, dalla con-
segna dei lavori.

Sarà, altresì, potenziato il depura-
tore di Gioia del Colle dove sono pre-
visti interventi per 8,3 milioni di Euro,
anche al fine di consentire il riutilizzo
in agricoltura delle acque depurate e la
riduzione dell’impatto olfattivo, nel ri-
spetto della disciplina in materia di
emissioni odorigene.

Previsti, inoltre, il bando di gara per
l’affidamento del servizio di campio-
namento e analisi chimiche e odori-
gene sull’intero parco impiantistico
AQP per un importo a base d’asta di 2
milioni di Euro e la fornitura di stru-
mentazione per il campionamento del-
le acque in entrata ai depuratori per un
importo a base d’asta di 875 mila euro.

ECONOMIA&FINANZA
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